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Dell' opera nostra abbiamo dato conto 
quando si è discussa la legge sui provvedi-
menti finanziari, ed a tu t t i coloro che hanno 
censurato il modo come noi abbiamo gover-
nato, abbiamo solennemente risposto. 

I miei avversari dicono di r imettersi al 
paese. I l paese si è pronunziato per noi. Que-
sto Parlamento riflette la coscienza del po-
polo. La maggioranza della Camera difende 
la ragione; e se non si lascia trascinare a di-
scussioni che non sarebbero pertinenti , in que-
sto essa ha per sè la forza del diritto, ed io 
non posso che r ingraziar la dell 'opera sua. 

E un errore il credere, che il paese pensi, 
come questi signori (a sinistra) credono che 
pensi. 

II paese non è con loro. Hanno fat to di 
tutto per agitarlo, ma il paese è stato in-
differente, non li ha seguit i ; ha risposto a 
favore mio nei comizi elettorali. (Bene ! al 
centro). 

I l paese ha ben altre idee, e per quanto voi 
(volgendosi a sinistra) fate per spingerlo ad att i 
illegali, non ci riuscirete. 

Dicono che si è fat to strazio delle leggi ! 
Ma di quali leggi, o signori ? 

La Camera a queste accuse ha risposto 
con i suoi voti. E quando si è parlato dei de-
creti-legge, abbiamo espresso le ragioni che 
ne assicurarono la validità. Forse il paese ha 
mancato ai suoi doveri? Porse il paese non 
si è pronunziato in favor nostro tu t te le volte 
che è stato richiesto di manifestare le sue 
opinioni ? 

Nulladimeno quanti tentat ivi , non furon 
fa t t i perchè la coscienza del popolo fosse fal-
sata ! 

Ma il paese è imperturbabi le ; esso ha fede 
in noi ; esso è sicuro, che noi difendiamo le 
ragioni della patr ia e del Re. Coloro i quali 
cercano di deviare la coscienza pubblica e la 
coscienza del Parlamento dalla via retta, non 
ci r iusciranno. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Bracci. 

Bracci. Ho chiesto di parlare in questa di-
scussione generale, soltanto per pregare l'ono-
revole presidente del Consiglio di sospendere 
il decreto col quale si è stabilito il passag-
gio della Direzione del tiro a segno dal Mi-
nistero della guerra al Ministero dell ' interno. 

In questo senso io ho presentato un or-
dine del giorno. 

E dacohè ho facoltà di parlare, credo op-

portuno svolgere qui alcune considerazioni, 
che dovrei svolgere discutendosi il capitolo 
relativo. 

Presidente. Non crede, onorevole Bracci, 
più opportuno di parlare sul capitolo ? (Sì! sì!) 

Bracci. Le brevissime dichiarazioni che ho 
da fare, la pregherei di lasciarmele fare ora, 
giacché siamo in tema di discussione gene-
rale. 

Presidente. Ma questo non è tema di di-
scussione generale ; si r iservi di par lare al 
capitolo 18. 

Bracci. Va bene. 
Crispi, presidente del Consiglio. L'onorevole 

Bracci sa bene, che è stato presentato un di-
segno di legge sul tiro a segno. Quindi le sue 
osservazioni potrà esporle, quando verrà in 
discussione cotesto disegno di legge, tanto 
più che esso è fra quelli che il Governo ha 
chiesto, che siano discussi e votati d 'urgenza. 

Presidente. Spetta di parlare all'onorevole 
Galletti . 

Galletti. Io credo che per fare quanto ha 
detto or ora l'onorevole presidente del Con-
siglio, la maggioranza non deve che conti-
nuare in quello che ha fatto finora, vale a 
dire dare il suo appoggio intero al Mini-
stero. 

Quanto alle leggi ed ai regolamenti che 
regolano ed esplicano il nostro diri t to pub-
blico interno e che meritano una instauratio 
ab imis: confido che il Ministero potrà co-
minciare la presentazione delle proposte di 
r i forma alla ripresa dei lavori par lamentar i . 
E siccome ho inteso un collega, che ha par-
lato del t iro a segno nazionale e la risposta 
che gli ha fatto il presidente del Consiglio, 
avverto che in questo scorcio di Sessione è 
ormai impossibile, che la Commissione par-
lamentare possa riferire, perchè finora la 
Commissione non ricevette risposta, ai quesiti 
fat t i , da nessuno dei t re ministr i dell ' interno, 
della guerra e dell ' is truzione pubblica, dai 
quali per legge il t iro a segno dipende. Con-
fido però, che alla ripresa dei lavori parla-
mentari il disegno completo di legge, già 
promesso, sul t i ro a segno coordinato e com-
prendente l 'educazione fisica e la pr ima istru-
zione tecnica mil i tare sarà presentato dal 
Ministero; ed allora, rendendola efficace alla 
preparazione mil i tare degli iscri t t i di leva 
ed al mantenimento della pratica delle armi 
negli ufficiali e mil i tar i in congedo e conse-
guentemente ottenendo la riduzione della 
ferma e delle spese mili tari , potremo tu t t i 
votare a favore di una riforma, che renderà 
l ' ist i tuzione del tiro a segno nazionale, quale 
era in cuore a Garibaldi ed a quanti l 'hanno 
seguito e che ora fortunatamente sta nel 
cuore di tu t t i , (Bene ! Bravo !) 


